
Con DGR n. 452 del 22 maggio 2025 la Giunta regionale ha
approvato l’avviso pubblico per la coprogettazione di un servizio
innovativo di Assistenza Domiciliare Integrata (ADI), finalizzato a
introdurre modelli organizzativi moderni basati sull’integrazione
socio-sanitaria e sull’uso delle tecnologie digitali, in attuazione
degli artt. 21-22 del DPCM 12 gennaio 2017;

Tale progetto rappresenta un tassello fondamentale della Missione
6 – Salute del PNRR, e punta a potenziare l’assistenza territoriale
e domiciliare per i soggetti fragili;

Con Determinazione Dirigenziale n. 8127 del 4 agosto 2025, la
Regione ha dichiarato ammissibile la proposta presentata dal
Consorzio Umbria Home & Care per i lotti 1 e 2 e ha nominato la
Commissione di valutazione incaricata di avviare la fase di esame
tecnico e co-progettazione;

Nonostante questi adempimenti, a distanza di mesi non risulta
avviata alcuna attività concreta, né di valutazione né di co-
progettazione, senza che siano state comunicate le ragioni del
ritardo;
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PREMESSO CHE: 

Oggetto:  Ritardi e incertezze nell’attuazione del progetto di co-
progettazione per l’Assistenza Domiciliare Integrata (ADI) innovativa –
DGR 452/2025 e DD 8127/2025

 

INTERROGAZIONE
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CONSIDERATO CHE:

Il progetto avrebbe dovuto costituire un intervento pilota
strategico per migliorare la qualità dei servizi domiciliari, ridurre i
tempi di risposta e introdurre strumenti tecnologici di
monitoraggio e assistenza;

Il finanziamento PNRR inizialmente previsto in circa 42 milioni di
euro è stato ridotto a 16 milioni di euro, da rendicontare entro
giugno 2026;

Tale riduzione compromette la portata e la sostenibilità del
progetto, rischiando di limitarlo a una sperimentazione di breve
periodo;

Non è al momento chiaro come la Giunta intenda garantire la
copertura finanziaria oltre il giugno 2026, poiché in assenza di
risorse certe l’intervento rischia di interrompersi non appena
raggiunta la scadenza di rendicontazione;

Se non verranno individuate risorse strutturali, il rischio concreto
è che il progetto si esaurisca prima ancora di entrare a regime,
con perdita di tempo, risorse e credibilità istituzionale;
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SI INTERROGA LA GIUNTA REGIONALE IN MERITO A:

Le motivazioni del mancato avvio del progetto di co-progettazione
per l’Assistenza Domiciliare Integrata innovativa, precisando lo stato
delle procedure e il cronoprogramma aggiornato delle attività.

 Le ragioni della riduzione del finanziamento PNRR da 42 a 16
milioni di euro, indicando eventuali margini di recupero e le misure
per garantire la sostenibilità del progetto oltre giugno 2026.

Lo stato di avanzamento complessivo, sulle azioni intraprese per
superare i ritardi e sul coinvolgimento di USL, terzo settore e
professionisti, assicurando trasparenza nell’utilizzo delle risorse.
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